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                    Chiara è una bambina di cinque anni, vivace e carina. 

Ha molti giochi nella sua cameretta con i quali si diverte a passare il tempo. I suoi preferiti sono le bambole, la palla e la cucina per bambini, con la quale adora vestire i panni di una cuoca esperta che prepara tanti piatti diversi.

A Chiara piacciono molto gli animali e così ogni giorno chiede alla sua mamma se gliene regala uno.
  Dopo tanta insistenza, finalmente la mamma ha deciso di regalarle un gattino e di farle una sorpresa.

Così, un giorno, mentre Chiara era all'asilo, la mamma è andata a prendere un gattino e lo ha messo nella sua cameretta.

Quando Chiara è tornata a casa, dopo avere fatto la merenda, è entrata nella sua stanza ed ha notato che le sue bambole erano state spostate e mentre le risistemava ha visto che nell'angolo della stanza c’era una ciotola con dell’acqua, una ciotola vuota ed una vaschetta con della sabbia.
  Allora Chiara è andata dalla sua mamma e le ha chiesto: “come mai ci sono due ciotole ed una vaschetta con la sabbia nella mia cameretta?”. E la mamma le ha detto: “cara bambina, prova a pensare a cosa possono servire le ciotole e la sabbia e poi prova a vedere meglio cosa c’è nella tua stanza”.
  A Chiara si sono subito illuminati gli occhi e non le sembrava vero quello che aveva appena capito: la ciotola con l’acqua serve per fare bere qualcuno e la ciotola vuota serve per metterci il cibo, mentre la sabbia serve al gatto per fare i suoi bisogni. “Gatto?”, dice a voce alta la bambina “allora c’è un micio nella mia camera!”. Chiara corre subito nella cameretta e cerca, cerca ancora e finalmente vede un bellissimo micino: è tigrato rosso e bianco con il pelo lungo, la coda ed i baffi all'insù, gli occhi azzurri ed uno sguardo curioso e furbo. Lo prende in braccio e lui ci sale immediatamente, buono buono.
   “Ti chiamerò Pippo”, dice la bambina entusiasta, poi va dalla mamma per ringraziarla per il bellissimo regalo. Anche la mamma è felice per l’arrivo di Pippo in famiglia e sistema le sue ciotole e la sabbia in cucina. “Perché le sposti dalla mia cameretta?” Le chiede Chiara. “Queste cose non devono stare nella tua stanza” le risponde la mamma, che aggiunge “Prima le ho messe lì perché se le vedevi mentre facevi la merenda, non sarebbe più stata una sorpresa”.
  Il pomeriggio Chiara e Pippo sono sempre insieme ed il micino segue ovunque la bambina e sta sempre attento a quello che lei fa. 
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La mattina Pippo è solo in casa e dopo avere dormito fino a tardi e avere mangiato la sua pappa si diverte a giocare con la palla preferita di Chiara e a spostare le sue bambole. Così quando la bambina rincasa deve sempre sistemare i giochi che quel monello di Pippo le ha spostato.

A Pippo piace molto quando Chiara gioca con la cucina e mette i piatti di plastica con il cibo finto sul pavimento della cameretta. Il gatto si inventa nuovi percorsi tra le portate che la bambina prepara e li affronta a grande velocità. Ogni tanto con una zampa si diverte a spostare un frutto od una coscia di pollo di plastica da un piatto all'altro. “Che monello che sei, Pippo!” gli dice sempre la bambina.
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